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DETERMINAZIONE N. 335 DEL 16/05/2019 

 

OGGETTO: 

AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE ALL'AVV. VERONICA MORLACCHI  NEL RICORSO 

AL TAR LOMBARDIA PROMOSSO DALLA SOCIETA' SODALITAS  PER L'ANNULLAMENTO 

DELLA DELIBERA DI C.C. N. 10 DEL 11.03.2019 - COD. CIG Z08286E936 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA RISORSE STRUMENTALI 

 

COD. CIG: Z08286E936 

 

Vista la delibera di G.C. n. 85 del 14.05.2019 con la quale è stato autorizzato il Sindaco pro tempore 

del Comune di Busto Garolfo a costituirsi in giudizio avverso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Regione Lombardia, promosso dalla Sodalitas Società Cooperativa Onlus di Milano, 

pervenuto al protocollo comunale in data 29.04.2019 al n. 10031, teso all’annullamento della delibera di C.C.  

n.10 del 11.03.2019, nonché, come da conclusioni in via subordinata per il riconoscimento del diritto di 

Sodalitas a smantellare l’edificio della RSA, salve le facoltà di cui all’art. 936 c.2 c.c., conferendo mandato 

per la rappresentanza e la difesa legale del Comune, all’Avv. Veronica Morlacchi, con studio in Busto 

Arsizio Via I° Maggio n.5; 

 

Ritenuto di procedere all’affidamento dell’incarico legale all’avv.Veronica Morlacchi, con studio in 

Busto Arsizio, alle condizioni di cui alla allegata proposta di disciplinare presentata dalla professionista in 

data 16.05.2019 prot. n. 11380, con la quale viene richiesto il seguente compenso: 

 

a) fase di studio: € 2.268,00 (con uno sconto del 30% sull’importo di € 3.240,00 da tariffa);  

b) fase introduttiva: € 1.274,00 (con uno sconto del 30% sull’importo di € 1.820,00 da tariffa);  

c) fase cautelare: € 1.840,00 (con uno sconto del 30% sull’importo di € 2.630,00 da tariffa). 

L’importo complessivo, pertanto, per le predette fasi di € 5.382,00 è da maggiorarsi con il 15% di spese 

generali ex art.2 DM 55/2014 nonché il 4% di cassa avvocati, per un totale lordo di €  6.436,88. 

Allo stato al Professionista non deve essere versata l’IVA, avendo aderito per l’anno in corso al regime 

forfettario ed essendo, pertanto, l’operazione in franchigia da IVA ex art. 1 CC 54-89 L 190/2014 né 

soggetta a ritenuta d’acconto ai sensi dell’art.1, comma 67 L 190/2014. 

 

Ritenuto, pertanto,  di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa della somma stimata lorda  di 

€ 6.436,87 con imputazione al cap. 1235/145 cod. c.p.c. U.1.03.02.11.006 Missione 01 Programma 11 del 

Bilancio di previsione dell’esercizio in corso, gestione competenza; 

 

 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L. n. 267 del 

18.08.2000; 

 

Visto il vigente  Regolamento di Contabilità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.52 

del 20/12/2016; 

 

 Richiamato il Decreto Sindacale n.11 in data 26.04.2017 con il quale è stato individuato il 

Responsabile dell’Area risorse strumentali; 

 

Visto il testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 27/03/2019 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione del triennio 2019/2021; 

 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 53 del 02.04.2019 di approvazione del PEG; 

 

 

DETERMINA 
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1. di affidare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, l’incarico legale all’avv.Veronica Morlacchi, con studio in Busto 

Arsizio Via I° Maggio n.5, per la rappresentanza e la difesa legale dell’Ente nel ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale promosso dalla Sodalitas Società Cooperativa Onlus di Milano, pervenuto 

al protocollo comunale in data 29.04.2019 al n. 10031, teso all’annullamento della delibera di C.C.  

n.10 del 11.03.2019, nonché, come da conclusioni in via subordinata per il riconoscimento del diritto 

di Sodalitas a smantellare l’edificio della RSA, salve le facoltà di cui all’art. 936 c.2 c.c.; 

 

2. di approvare l’allegata proposta di disciplinare di incarico presentata dall’avv. Morlacchi in data 

16.05.2019 prot. n.11380 dell’importo stimato di  €. 6.198,30 oltre  contributo previdenziale 4% per 

un totale di €. 6.436,88; 

 

3. di assumere l’impegno di spesa di € 6.436,88 con imputazione al cap. 1235/145 cod. c.p.c. 

U.1.03.02.11.006 Missione 01 Programma 11 del Bilancio di previsione dell’esercizio in corso, 

gestione competenza; 

 

4. di evidenziare che il presente atto ed i conseguenti pagamenti da effettuarsi entro il termine previsto 

dal vigente regolamento di contabilità, risultano compatibili con le regole di Finanza Pubblica 

secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 2, Legge n. 102/2009; 

 

5. di dare atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 è l’arch. Andrea 

Fogagnolo; 

 

6. di liquidare e pagare la suddetta spesa previa presentazione di regolare fattura vistata dal 

Responsabile dell’Area Risorse Strumentali nei modi e nei termini fissati dal vigente Statuto 

comunale, nonché dal Regolamento di contabilità; 

 

7. di disporre la comunicazione al professionista interessato dell’impegno di spesa e della copertura 

finanziaria del presente provvedimento, una volta divenuto esecutivo, con l’avvertenza che la 

successiva fattura dovrà riportare gli estremi della  suddetta comunicazione; 

 

8. di fare espressamente presente che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione 

del visto contabile da parte del Responsabile dell’Area Economico Finanziaria. 

 

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA RISORSE 

STRUMENTALI 

 Arch. Andrea Fogagnolo 
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OGGETTO: 

AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE ALL'AVV. VERONICA 

MORLACCHI  NEL RICORSO AL TAR LOMBARDIA PROMOSSO 

DALLA SOCIETA' SODALITAS  PER L'ANNULLAMENTO DELLA 

DELIBERA DI C.C. N. 10 DEL 11.03.2019 - COD. CIG Z08286E936 

 

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE DI 

RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO 

Il Comune di Busto Garolfo, con sede in Busto Garolfo (20020 - MI), piazza 

Diaz n. 1, CF 00873100150, in persona dell’Arch. Andrea Fogagnolo, 

Responsabile dell’Area Risorse Strumentali del suddetto Comune e l’Avv. 

Veronica Morlacchi, iscritta all'Albo degli Avvocati del foro di Busto Arsizio, 

con studio in Busto Arsizio (VA), via I Maggio n.5;  

-------------------------------------------Premesso che: -------------------------------------- 

- la Sodalitas Società Cooperativa Onlus ha proposto giudizio avanti al TAR 

per la Lombardia – Milano contro il Comune di Busto Garolfo per 

l’annullamento della deliberazione CC n.10 in data 11.3.2019 recante 

“Revoca delibera di CC n.19 del 09.06.2015 e dichiarazione di decadenza 

del rinnovo della concessione relativa al diritto di superficie su aree 

comunali distinte ai mapp. 419 Fg. 15 e 701 Fg.20 con insistente 

fabbricato ad uso RSA. Determinazioni”, nonché di ulteriori atti 

preordinati, consequenziali e connessi come meglio indicati in ricorso, 

domandando, altresì, la concessione della misura cautelare della 

sospensione degli effetti dei provvedimenti impugnati; 
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- il ricorso risulta essere stato depositato al TAR il 7 maggio 2019 e iscritto 

al numero di ruolo 963/2019, assegnato alla sezione 4, che ha già fissato 

l’udienza in Camera di Consiglio per la discussione sull’istanza cautelare 

per il 23 maggio 2019, come risulta dalla consultazione del Portale della 

Giustizia Amministrativa effettuato alla data del 14.5.2019; 

- sussistono ragioni di estrema urgenza per conferire incarico ad un legale, 

stante l’imminenza dell’udienza in Camera di Consiglio già fissata ed il 

conseguente termine a ritroso per il deposito di memorie e documenti ex 

art.55 Codice del Processo amministrativo; 

- l’Avv. Veronica Morlacchi già conosce la vicenda, avendo rappresentato il 

Comune di Busto Garolfo nel giudizio inter partes avanti al Tribunale di 

Busto Arsizio RG n.5169/2016, in merito alla determinazione del 

corrispettivo per il rinnovo della concessione del diritto di superficie, 

conclusosi con la sentenza n.1457/2018, depositata in data 19 settembre 

2018 ed, altresì, rappresenta il Comune nel relativo successivo giudizio di 

appello di tale sentenza proposto da Sodalitas avanti la Corte d’appello di 

Milano RG n. 4348/2018; 

Tutto ciò premesso, si prevede quanto segue: 

a.- l’Avv. Veronica Morlacchi si impegna a eseguire, in favore del Comune, che 

dà incarico, le prestazioni professionali di rappresentanza e difesa del Comune nel 

giudizio avanti al TAR di cui in premessa contro Sodalitas Società Cooperativa 

sociale Onlus;  

b.- il Comune di Busto Garolfo si impegna a riferire al professionista ogni 

informazione utile al migliore svolgimento dell'incarico e a consegnarle tutta la 

relativa documentazione;  
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c.- gli importi per l’attività professionale giudiziale nel giudizio sono indicati 

secondo la scansione per fasi sinteticamente qui riportate, individuate, con 

applicazione della tariffa ex DM 55/2014 – tabella 21 (giudizi innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale) – fascia valore indeterminabile (meglio 

individuati nei parametri della fascia 52.000,01-260.000,00):  

a) fase di studio: € 2.268,00 (con uno sconto del 30% sull’importo di € 3.240,00 

da tariffa); b) fase introduttiva: € 1.274,00 (con uno sconto del 30% sull’importo 

di € 1.820,00 da tariffa); b) fase cautelare: € 1.840,00 (con uno sconto del 30% 

sull’importo di € 2.630,00 da tariffa). 

L’importo complessivo, pertanto, per le predette fasi di € 5.382,00 (SE&O), è da 

maggiorarsi con il 15% di spese generali ex art.2 DM 55/2014 nonché il 4% di 

cassa avvocati, per un totale lordo di €  6.436,87. 

Allo stato al Professionista non deve essere versata l’IVA, avendo aderito per 

l’anno in corso al regime forfettario ed essendo, pertanto, l’operazione in 

franchigia da IVA ex art. 1 CC 54-89 L 190/2014 né soggetta a ritenuta d’acconto 

ai sensi dell’art.1, comma 67 L 190/2014. Se eventualmente successivamente per 

qualsiasi ragione dovuti, sarà a carico del Comune l’Iva. 

Nel caso di prosieguo del giudizio oltre alla fase cautelare, il presente disciplinare 

e relativo impegno di spesa saranno successivamente integrati. 

A tali somme andranno aggiunte tutte le eventuali anticipazioni e spese che si 

rendessero necessarie per il prosieguo della causa, che verranno rimborsate dal 

Comune al professionista, che su richiesta, ne documenterà la spesa. 

Qualora il legale incaricato debba ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, la 

scelta dello stesso è liberamente fatta dal legale medesimo. La designazione del 

domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per il Comune, risultando i relativi 
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costi direttamente connessi e funzioni all’espletamento dell’attività difensiva 

oggetto dell’incarico e nella stessa ricompresi. 

Il professionista dichiara di ben conoscere ed assumere tutti gli obblighi di 

tracciabilità finanziari previsti dalla legge 13.8.2010 n. 136. Ai sensi dell’art. 3 

comma 7 della predetta legge, e si riserva di comunicare le coordinate bancarie 

riferite al conto corrente dedicato ed i nominativi di coloro che possono operare 

sul conto contestualmente al conferimento dell'incarico. 

d.- l’Avv. Veronica Morlacchi accetta il compenso complessivo lordo, come 

precisato in questa sede, in conformità al DM 55/2014 recante Regolamento 

recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 

professione forense, attualmente vigente, con la precisazione  che nell’ipotesi in 

cui dovesse risultare, per qualsiasi ragione, a carico del Comune, una spesa 

maggiore per compensi per il suddetto professionista, l’Avv. Veronica Morlacchi 

darà preventiva e tempestiva comunicazione scritta, affinché il Comune possa 

compiere le ritenute necessarie valutazioni; 

e.- il pagamento del compenso (nei limiti della previsione complessiva di spesa 

sopra indicata per le fasi indicate) avverrà dopo il deposito della memoria di 

costituzione del Comune e della memoria per la Camera di Consiglio, in relazione 

all’espletamento delle relative fasi. 

Il Comune provvederà al pagamento degli importi di cui al punto che precede 

entro sessanta giorni dal ricevimento di idoneo e regolare documento fiscale da 

parte dall'avv. Veronica Morlacchi, che accetta la presente clausola ed a tal fine la 

sottoscrive specificatamente; 

f.- la professionista si impegna nello svolgimento della sua attività a informare 

tempestivamente l’Amministrazione Comunale di ogni sviluppo del giudizio e 
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trasmetterle copia degli atti difensivi, nonché dei documenti che 

l’Amministrazione avesse interesse a conoscere.  

Qualora dovessero rendersi necessarie, ai fini dell’attività difensiva, l’acquisizione 

di prestazioni specialistiche, non riconducibili a quelle tipiche della professione di 

avvocato, il legale dovrà darne tempestiva comunicazione al Comune che 

provvederà a individuare l’esperto assumendo a suo carico il relativo compenso, 

sempreché per l’urgenza di provvedere non autorizzi il professionista ad acquisire 

la relativa consulenza. L’espletamento delle suddette prestazioni specialistiche 

sarà subordinato al preventivo assenso dell’Amministrazione committente anche 

in funzione della necessità di assicurare la dovuta copertura finanziaria. 

g.- l'Avvocato rende noto al Cliente che ha in essere assicurazione per la 

responsabilità civile Avvocati – Cassa forense n.370040403 con Generali Italia 

S.p.a. per un massimale di € 500.000,00 e garanzia integrativa con polizza di 

assicurazione per la responsabilità civile Avvocati – Cassa forense n.370040406 

con Generali Italia S.p.a. per un massimale di € 500.000,00, a copertura dei rischi 

inerenti alle attività professionali. 

h.- Il Legale incaricato dichiara, ed il Comune ne prende atto, di non avere in 

corso comunione d’interessi, rapporti d’affari o d’incarico professionale né 

relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto grado con la controparte 

(o con i legali rappresentanti in caso di persona giuridica) sopra indicata e che non 

si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto 

della controparte; dichiara, altresì che non ricorre alcuna altra situazione di 

incompatibilità con l’incarico oggetto del presente atto alla stregua delle norme di 

legge e dell’ordinamento deontologico professionale. Il legale nominato si 

impegna a comunicare tempestivamente al Comune l’eventuale insorgere di 
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ciascuna delle condizioni di incompatibilità sopra richiamate. Fatta salva 

l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo 

la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, sarà in facoltà del 

Comune, al verificarsi della fattispecie, procedere alla risoluzione del contratto ai 

sensi dell’art. 1453 e ss. del c.c. 

L’incaricato dichiara di essere a conoscenza del D.P.R. 16/04/2013 n. 62 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del d.lgs 30/03/2001 n. 165” e del codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Busto Garolfo approvato con deliberazione di G.C. n. 

158 del 23/12/2013, visionabile e scaricabile dal sito istituzionale del Comune, 

accettando di rispettare per l’esecuzione dell’incarico oggetto del presente atto, gli 

obblighi e le prescrizioni in essi contenuti. 

Ai fini della determinazione della misura del compenso, il professionista 

incaricato dichiara di non rivestire cariche elettive in Enti locali dell’ambito 

metropolitano di Milano, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni 

diverso cambiamento. 

i.- Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale 

nominato, previa comunicazione scritta da dare con lettera raccomandata munita 

di avviso di ricevimento, con l’obbligo di rimborsare le spese necessario fino a 

quel momento sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel 

momento espletata, il tutto nei limiti di quanto qui previsto. Il legale ha facoltà di 

rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese 

sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi nei limiti di cui 

sopra, avuto riguardo al risultato utile che ne sia derivato al Comune. Ai sensi 

dell’art. 3 comma 9 bis della legge 13.8.2010 n. 136, costituisce causa di 
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risoluzione del contratto il mancato utilizzo del bonifico bancario e postale, 

ovvero degli altri mezzi idonei a determinare la piena tracciabilità delle operazioni 

finanziarie relative all’incarico disciplinato con il presente atto. 

l.- Il Comune informa il legale, il quale ne prende atto e dà il relativo consenso, 

che tratterà i dati contenuti nel presente disciplinare esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e 

dai regolamenti in materia, il tutto nel rispetto del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196, 

“Codice in materia di protezione de dati personali” e della ulteriore normativa 

vigente in materia. 

Lo stesso professionista è incaricato dal Comune a trattare i dati personali nei 

limiti consentiti dalla normativa vigente se necessario per lo svolgimento 

dell’incarico oggetto del presente atto. 

m.- Per quanto non previsto dal presente disciplinare, le parti rinviano alle norme 

del codice civile, a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli Avvocati 

ed ai disposti di cui all’art. 2233 c.c. in punto di determinazione dei compensi. 

Busto Arsizio - Busto Garolfo, data 15.05.2019 

Avv. Veronica Morlacchi                                               Arch. Andrea Fogagnolo 

 

L’Avv. Veronica Morlacchi accetta la modalità di pagamento prevista al punto e.  

DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.Lgs. n. 82/2005. 
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